
 
 

 
DOTTOR MIKE BONGIORNO 

L’UNIVERSITA’ IULM CONFERISCE UNA LAUREA HONORIS CAUSA 
ALLA COLONNA PORTANTE DELLA STORIA DELLA NOSTRA TV 

 
Protagonista assoluto della televisione italiana, divulgatore attraverso il tubo catodico della nostra lingua, 
ideatore di quiz e di programmi di intrattenimento che hanno allietato le serate di milioni di telespettatori: Mike 
Bongiorno ha ricevuto oggi dall’Università IULM la Laurea Magistrale Honoris Causa in ‘Televisione Cinema e 
produzione multimediale’. Presenti alla cerimonia di consegna del Diploma il Ministro delle Comunicazioni 
Paolo Gentiloni, il Vice Ministro degli Affari Esteri Ugo Intini e il Presidente del Gruppo Mediaset Fedele 
Confalonieri. 
 
 
Milano, 13 dicembre 2007. L’Università IULM ha conferito oggi a Mike Bongiorno, durante una cerimonia 
ufficiale, la Laurea Magistrale Honoris Causa in Televisione, cinema e produzione multimediale. 
Quello odierno è stato l’atto conclusivo di un percorso accademico iniziato nel maggio scorso, quando il 
Consiglio di Facoltà di Scienze della Comunicazione e dello Spettacolo dell’Ateneo aveva annunciato di voler 
premiare con un riconoscimento ufficiale l’intuito, le capacità innovative e la carriera di uno dei principali 
protagonisti della storia della televisione italiana. 
 
Così recita la motivazione ufficiale che l’Università IULM inviò a suo tempo al Ministero dell’Università e della 
Ricerca per ricevere il nulla osta al conferimento della Laurea: “Il punto di partenza della vita professionale di 
Mike Bongiorno è il lontano periodo degli anni Cinquanta. Erano gli anni che precedevano il boom economico 
e in cui la televisione faceva capolino nelle case e nella cultura degli italiani con programmi di intrattenimento 
e di informazione, unici momenti di liberazione sociale e culturale dell’italiano medio, costretto tra i ricordi di un 
periodo da dimenticare e le ansie di un’economia da ricostruire, in un’Europa tutta da fare. In quegli anni la 
figura di Mike Buongiorno diventò un’icona di speranza  e un segno di novità: la sua caratteristica principale fu 
l’originalità dell’approccio mediatico come strumento per l’accrescimento culturale e sociale dell’Italia e degli 
italiani.” 
  
È infatti innegabile che la televisione ha contribuito in maniera determinante alla nostra unità, soprattutto dal 
punto di vista linguistico. 
 
In un’Aula Magna gremita di pubblico (nella quale si riconoscevano anche numerose personalità del mondo 
dello spettacolo, della cultura e della politica), Giovanni Puglisi, Rettore dell’Università IULM, nel consegnare il 
Diploma di Laurea Magistrale a Mike Bongiorno ha ricordato lo straordinario ruolo che questo insuperabile 
uomo mediatico ha ricoperto “nella dinamica della cultura del cambiamento in un Paese che, dopo la guerra, si 
apriva all’Europa e al mondo e che voleva credere in se stesso, nella sua lingua, nella sua storia, nella sua 
possibilità di farcela e di perseguire importanti obiettivi.” 
 
A Bongiorno, ha ricordato il Rettore, spetta il merito, fra gli altri, di aver dato impulso vitale al ‘quiz’, formula di 
gioco popolare che, sebbene talvolta bistrattato dalle sfere intellettuali, ha avuto un peso non indifferente nelle 
dinamiche culturali del nostro Paese, contribuendo a stimolare fra gli italiani la voglia di studiare, di imparare, 
di misurarsi con prove non banali, talvolta di pura erudizione ma spesso di vera e propria organizzazione della 
conoscenza. 
 
 



 
“Qualcuno ha ostentato persino disprezzo per la televisione come mezzo di cultura.” - ha ricordato Puglisi – 
“Se noi partissimo ancora da questo teorema non potremmo neppure avventurarci sul terreno dello sviluppo 
accademico nelle scienze della comunicazione, figlie dirette delle scienze del linguaggio e di tutto ciò che ha 
significato l’approccio professionale e culturale alle lingue e alle culture come vettore di un’etica della 
conoscenza ispirata ai valori dell’interculturalità e della diversità culturale insieme. Ebbene, credo che proprio 
grazie agli studi che riguardano i media e la società di massa, noi siamo in grado oggi di dare letture 
differenziate ai fenomeni di acculturazione nel campo mediatico.” 
 
Dopo i saluti e gli interventi di Paolo Gentiloni, Ministro delle Comunicazioni, di Ugo Intini, Vice Ministro degli 
Affari Esteri con delega alla cultura e di Fedele Confalonieri, presidente del Gruppo Mediaset, ha preso parola 
il professor Alberto Abruzzese, coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in Televisione, cinema e 
produzione multimediale, per  pronunciare la Laudatio. 
 
“Ciò che ha reso sin dall’inizio e continua a rendere Mike Buongiorno unico è il suo straordinario istinto di 
comunicatore.” - ha sottolineato Abruzzese – “Con il suo istinto non c’è sapere che tenga. Qui siamo di fronte 
alla differenza che passa tra chi per comunicare deve studiare e chi comunicando conosce e insegna. Una 
vita professionale, la sua, sempre ricca di momenti di massima visibilità, tanto che spesso essi rischiano di 
oscurare gli specifici apporti personali ai linguaggi della pubblicità o alle sue significative presenze in settori 
apparentemente minori come il cinema ‘povero’ o il fotoromanzo.” 
 
Significativo anche il richiamo fatto da Abruzzese alla Accademia della Crusca che in passato ebbe modo di 
apprezzare “la forza dell’apporto linguistico di Mike Buongiorno al parlato nazionale, un modello di 
comunicazione educativo fondato sulla natura né in tutto scritta né in tutto orale del dire televisivo ai tempi 
delle grandi funzioni sociali e culturali assolte dalla TV.” 
 
“Sono davvero contento e lusingato” – ha commentato il neo dottore Mike Buongiorno – “Questa Laurea è per 
me, come si suol dire con un’espressione d’uso comune ma quanto mai calzante, una graditissima ciliegina 
sulla torta.” 
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